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CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 28 SETTEMBRE 2011

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

REPETTO

MUZIO
FRACCAVENTO

PERNIGOTTI

Dopo questo intervento del consigliere Fraccavento, che comunque rispetto come tutti gli altri, mi permetto di dire che sono  d’accordo con quanto espresso dal consigliere Muzio. Non contesto il fatto che, dal punto di vista contabile, il  nostro stato di attuazione sia positivo. Credo che la discussione dovrebbe sempre rimanere nell’ambito del programma e di quanto facciamo all’interno di questo consiglio provinciale. In questo senso, credo che Muzio ha ragione quando afferma che troppo spesso si travalica e si vanno a cercare manovre o  indirizzi politici dati da altri enti, partendo dal governo nazionale, che valgono non solo per la provincia di Genova ma per tutti. Quindi, ogni tanto questo tentativo di arrampicarsi su quello che viene stabilito dal governo centrale mi sembra francamente un esercizio che potrebbe essere elimitato. Mi concentrerei  molto di più, come  molto spesso viene fatto, su quello che viene eseguito dalla nostra provincia. A mio avviso, ci sono luci ed ombre. Non contesto quello che  viene fatto da provincia dal punto di vista contabile per cui questo stato di attuazione del programma  ha una sua validità, che chiaramente viene validata anche dai dirigenti.  Tuttavia è vero che, nel momento del bisogno,  noi ci siamo andati ad attaccare all’unica cosa che era  possibile fare: aumentare quella tassa che potevamo aumentare. Più volte credo che il centrodestra e anche io  abbiamo fatto proposte che andavano dell’indirizzo contrario, un indirizzo di proposte che poteva essere giudicato in modo positivo e non negativo, ascoltato per la valenza che aveva di intervento sul territorio. 

In questo senso, troppo spesso nella logica della contrapposizione, che chiaramente ci deve essere, manchi da parte  di questa maggioranza il tentativo di verificare se le proposte fatte dall’opposizione sono valide e condivisibili. 

Certamente mi verrà chiesto  perché non guardo a quello che avviene a Roma, dove le proposte del centrosinistra non vengono ascoltate dal centrodestra. Ma, lo  ripeto, io mi occupo di questo ente e quindi posso giudicare solo quello che avviene nel nostro consiglio provinciale e le scelte che vengono effettuate dagli assessori. 

Quello che mi posso augurare è che il prelievo sui cittadini che noi esercitiamo  vada a  diminuire, così come è chiaro che la nostra attività di consiglieri in questi anni è stata, in  un  certo modo, ridotta: è stato reso il gettone almeno un paio di volte, facciamo molte meno riunioni di commissione;  quindi da parte nostra sicuramente c’è stato un ridimensionamento anche dall’interno, in attivazione dall’esterno. Quello che mi piacerebbe è che, da una parte e dall’altra, si potesse verificare che il nostro lavoro è stato comunque positivo e propositivo, non solo di critica; e che il lavoro in questo consiglio è stato, non solo  ricco di  proposte, ma mai demagogico. 

Questo per me è importante perché  i segnali che arrivano, non solo a livello nazionale, ma anche a livello locale, parlando con le persone sul territorio, è che questo è un ente inutile, costoso e che noi siamo qua a mangiare pane a tradimento. A me questo non va proprio  bene, perché per quanto mi riguarda e per le persone che conosco anche dall’altra parte non è così. Ci mettiamo passione, alle volte ci azzuffiamo e vediamo le cose modo completamente diverso, e  questo ci sta, ma questo metodo di delegittimazione del nostro lavoro a me non piace.

Con questo concludo: rispetto il lavoro del presidente e quello che ci ha comunicato oggi. Credo che Muzio abbia ragione quando dice che in alcuni tratti  l’intervento del presidente è stato trasformato in una forma di comizio, per dimostrare che, a causa delle scelte romane dell’attuale governo, tutto si riverbera su di noi in modo negativo, e noi siamo qua solo a subire. 

Io  non credo che sia esattamente così, ma sono forse l’unico qua a  non avere il dovere di difendere il governo, perché non ne sono parte. Quello che posso dire è che quando ha governato…

Interruzioni

No, non ne sono parte, mi dispiace.. Rispetto comunque il  governo e quello che auspico è che le proposte valide, che vengono  effettuate al di là della critica,  vengano valutate in modo meno superficiale, soprattutto quando queste proposte non aumentano i  costi interni dell’ente ma vanno a dare un contributo al territorio.

Rispetto anche il discorso tenuto  dal presidente su questa pratica,  ma mi permetta di dirle che  personalmente avrei cercato di valutare in  modo diverso, per esempio, la proposta che qui  l’opposizione ha fatto sulle aree produttive, che, a mio avviso,  è  stata bocciata in modo  sbagliato. 

Questo è solo un esempio che voglio  portare per dire che,  per quanto mi riguarda, la contrapposizione nella visione esiste, ma esiste anche la necessità, specialmente se non aumentiamo i costi, di trovare  delle sinergie  interne in  questo consiglio per dimostrare che facciamo qualcosa di buono e anche di innovativo, senza appiattirci sulla cose già fatte

Quando entrò l’UDC in maggioranza lei fece un discorso, presidente,  e io risposi:  mi auguro che questo fine legislatura sia un fine legislatura pieno di cose nuove. Abbiamo ancora mesi importanti davanti. Allora, non navighiamo a vista. per piacere. ma cerchiamo di fare qualcosa di grande, uno sforzo grande a livello innovativo, per innovare la provincia e creare qualcosa di nuovo che oggi non c’è.

Pertanto,  in questa sede, le chiedo di rivedere il giudizio su quella mozione sulle aree produttive che, a mio modo di vedere, era molto vantaggiosa per il territorio provinciale.

PEDRONI

REPETTO
MUZIO, per dichiarazione di voto

REPETTO

PERNIGOTTI

Per dichiarazione di voto, voterò no a questa pratica, ma devo anche rispondere perché sono stato chiamato in causa per ben sei volte con il mio cognome Pernigotti, quando invece credo che, in questo caso, bisognerebbe  parlare della pratica e non del consigliere Pernigotti. 

Per quanto mi riguarda, ho già espresso le mie motivazioni del voto contrario alla pratica. Ci tengo a dire che non ho parlato  bene, ma benissimo, dell'ente provincia nel mio discorso; e anche nel rapporto che ci deve essere,  conflittuale ma costruttivo, fra noi . Credo che, anche parlando di questa pratica, ho potuto dimostrare come, all’interno di quello che stiamo facendo, esistono consessi superiori in cui si presentano mozioni e ordini del giorno che avrebbero bisogno di una più attenta analisi, perché alle volte si tratta di  proposte concrete. 

Ho cercato di difendere, come ha fatto Muzio, tutto il lavoro del consiglio. Il Presidente sa benissimo che, quando è stato il caso, al di là  di questa pratica specifica, il mio assenso positivo a determinate cose è stato sempre evidente. Non è vero che io costo   quello che è stato detto, è stata data  una cifra assolutamente sbagliata.  Devo dire, invece, che io sono stato eletto nel mio collegio di appartenenza dove abito, mentre altri no.  Devo dire altresì che, per quanto mi riguarda, non è mio costume citare sei volte le persone con nome e cognome e parlare strumentalmente dell'avversario  invece che della pratica. Se poi invece dobbiamo parlare di altri enti, dello Stato nazionale, allora parliamo anche di Rapallo. Vogliamo parlare di Rapallo? Parliamone,  sono stato tirato in  ballo anche per questo. Non mi sono candidato a sindaco, ma devo rilevare che nel consiglio comunale di Rapallo, ancorché due settimane fa, due persone della maggioranza sono finite sui giornali perché inquisite per lo  scandalo UE. L’opposizione non ha trovato meglio da fare nel consiglio successivo che chiederne le opportune dimissioni. Non mi pare che in questo consiglio qualcuno dell'opposizione si sia mai rivolto all'indagato, qua presente, in questo modo. Noi siamo sempre stati corretti.

GIOIA

PERNIGOTTI

Voglio dire che nessuno di noi ha parlato di queste cose. Perché io devo essere tirato in ballo su quello che avviene a Rapallo? Sono stato citato sei volte, io non ho citato nessuno (interruzione del  consigliere Pedroni)
GIOIA

PERNIGOTTI

Vorrei che sempre  si potesse parlare solo della pratica. Credo nel mio discorso di  avere parlato, non solo della pratica, ma difendendo tutto il lavoro del consiglio provinciale e dei  consiglieri. Credo di non avere tirato qui in ballo nessuno  per cose esterne. Invece sono stato  tirato  in ballo  io e lei non è venuta in mia difesa.
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